
Buon  Natale  di  tenerezza  e
sereno 2021 di svolta
«Oggi abbiamo tanto bisogno di tenerezza (…), davanti a tante
miserie. Se la pandemia ci ha costretto a stare più distanti,
Gesù,  nel  presepe,  ci  mostra  la  via  della  tenerezza,  per
essere  vicini,  per  essere  umani.  Seguiamo  questa  strada»,
cogliendo  la  sfida  di  costruire  un  mondo  di  fraternità  e
prossimità (Papa Francesco, Udienza generale, 23.12.2020).

Offline-Online:  il  Circolo
non si ferma
La seconda ondata della pandemia da Covid-19 ci ha costretto
di rinviare e riconfigurare ulteriormente la 9ª edizione del
Wiki– e CineCircolo dal «fil rouge»: «Sfida educativa in un
mondo  di  emergenze  planetarie/per  immagini».  L’edizione,
prevista per il 2 ottobre scorso, è slittata quindi a data da
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destinarsi. L’impossibilità di essere in presenza e di tessere
le relazioni interpersonali nella piccola e disadorna aula «S.
Elisabetta  d’Ungheria»,  presso  la  chiesa  «Sacro  Cuore»  di
Catanzaro  Lido,  ha  generato  comunque  iniziative  che  hanno
trasformato le Serate conviviali e cinematografiche di venerdì
in  tutti  i  giorni  di  presenza  nel  «cyberspazio»  e  di
attenzione e di dedizione reale e solidale verso il prossimo,
specie se abbandonato, anziano e malato, ricorrendo anche al
servizio online per ordinare la spesa e destinarla a lui,
tramite un corriere. È stata ed è solo una goccia, ma che vale
certamente un mare, agli occhi dell’Altissimo.

È il tempo di prendersi cura, di occuparsi dell’altro, di
esercitare la tenerezza. Il Covid-19 è emblematico per questo:
ci richiama all’orizzonte di un nuovo umanesimo e ci spinge
alla cultura della fraternità e della solidarietà. Tutti ci
rendiamo conto che navighiamo sulla stessa ‘barca’, dove il
male di uno va a danno di tutti. Tutti allora siamo importanti
e  necessari,  chiamati  a  ‘remare’  insieme  e  confortarci  a
vicenda. Non ci si può salvare da soli, ciascuno per conto
proprio, ma soltanto insieme, uno al fianco dell’altro, con lo
stile  del  ‘noi’.  Ce  lo  ricorda,  in  modo  impellente  e
impressionante, la terza enciclica di Papa Francesco «sulla
«fraternità e l’amicizia sociale», firmata ad Assisi lo scorso
3  ottobre.  Nel  suo  titolo  Fratelli  tutti  riprende
l’espressione di frate Francesco (cfr. 6ª Ammonizione, v. 1:
FF 155) e si innesta in un cristocentrismo inclusivista che
corrisponde all’imperativo: ‘Guarda a ogni uomo e scorgerai un
riflesso e un frammento di Cristo e del suo amore planetario,
sconfinato  e  illimitato’  (cfr.  n.  85).  Tante  persone,  in
questi  tempi  così  turbolenti,  difficili  e  dolorosi,  hanno
bisogno  di  una  mano  tesa,  di  un  gesto  d’amore,  di  «un
linguaggio corporeo e persino di un profumo, rossore e sudore»
(cfr. n. 43). È urgente risvegliare l’umano e far crescere la
«spiritualità della fraternità» (n. 165), consapevoli che «il
mercato da solo non risolve tutto» (n. 168). Il profitto e gli
utili, da soli, non danno futuro, ma, anzi, a volte accrescono
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disuguaglianze e ingiustizie. L’umano si nutre anche del gusto
della bellezza, delle domande sulle questioni sociali, degli
interrogativi su temi ultimi. Non siamo solo corpi da nutrire
e curare o cittadini da disciplinare e omologare. Ci sta molto
a  cuore  la  cultura  da  coltivare,  quella  che  incorpora  e
veicola i valori, quella che è a portata di tutti, quella che
è in grado di contrastare lo stile di vita improntato al
consumismo, utilitarismo, edonismo…

Non possiamo e non dobbiamo tornare a dove eravamo prima del
Covid-19. La crisi pandemica e post-pandemica ci chiede un ri-
orientamento  e  un  ri-coinvolgimento  nella  costruzione  del
futuro,  separando  l’importante  dall’irrilevante,  tessendo  i
legami di «amicizia sociale», apprezzando la bellezza della
vita  e  del  creato,  suscitando  o  instaurando  una  nuova
‘normalità’. Non possiamo rimanere fuori dai processi in cui
si genera il nostro presente e il nostro futuro. Cogliamo
l’opportunità e facciamo crescere ciò che è buono per tutti.
Voglia il Cielo che alla fine non ci siano più “gli altri”, ma
che impariamo a maturare uno stile di vita in cui sappiamo
dire “noi”.

La speranza è audace e allora incoraggiamoci a sognare in
grande. L’unico tesoro, che non è destinato a perire e che si
trasmette da cuore a cuore, è l’amore. Crediamo che questo
amore venga dall’alto e attiri l’umanità in una fraternità.
Ripartiremo, Amici, con creatività dell’amore. Pertanto non
smettiamo di ricaricarci di questo amore e di farci eco di
questa speranza: ‘Fratelli tutti, solidali e salvi tutti’.

Piotr Anzulewicz OFMConv

con il Consiglio direttivo




